
L’AGGETTIVO 

É la parte variabile del discorso che si aggiunge a un nome per meglio determinarlo 
o per indicarne una qualità.  
Concorda con il genere e numero del nome che accompagna (un ordine 
perentorio; le limpide acque).  
A seconda della funzione che svolgono, gli aggettivi si suddividono in due grandi 
categorie: aggettivi qualificativi e aggettivi determinativi.

QUALIFICATIVI 
Esprimono una qualità o una condizione del nome a cui si riferiscono (alto, 
basso, grasso, magro, etc.). 

In base alla struttura possono essere:  
- primitivi: non derivano da alcuna parola 
(antico) 
- derivati: derivano da sostantivi o da 
verbi con l'aggiunta dei suffissi -ale, -are, 
-evole, -abile, -ibile, -ile, etc. (venale, 
adorabile, lodevole, costoso)  
- composti: risultano dall'unione di due 
aggettivi primitívi (variopinto, 
angloamericano) 
- alterati: derivano da un aggettivo 
primítivo con l'aggiunta dei suffissi -accio, 
-astro, -ello, -etto, -ino, -occio, -uccio etc. 
(rossastro, furbetto) 

Possono presentare tre gradi:  
- positivo: indica una qualità del nome a 
cui riferisce, senza esprimere alcuna 
misura o confronto (Marco è generoso)  
- comparativo: stabilisce un paragone tra 
due termini e può essere:  
 di maggioranza (Elisa è più bella 

di Federica)  
 di uguaglianza (Elisa è tanto bella 

quanto Federica)  
 di minoranza (Elisa è meno bella 

di Federica)  
- superlativo: indica una qualità espressa 
al massimo grado e può essere:  
 assoluto (Giulio è altissimo)  
 relativo (il più bravo della classe) 

DETERMINATIVI 
Servono a precisare determinati aspetti del nome al quale si riferiscono, come 
l'appartenenza, la quantità, la vicinanza nel tempo o nello spazio, etc. 

Si distinguono in:  
- possessivi: precisano l'appartenenza del nome a cui si riferiscono (la tua penna; i 
nostri zaini)  
- dimostrativi: determinano la posizione di ciò che espresso dal nome nel tempo e 
nello spazio (questo libro, quella penna, codesto bar)  
- identificativi: si usano per esprimere l'identità tra due o più cose (la stessa scuola, 
medesima classe)  
- indefiniti: indicano una quantità o una qualità in modo indeterminato (alcuno, altro, 
nessuno, qualche, ogni, qualsiasi, etc.).  
- interrogativi e esclamativi: introducono una domanda o un'esclamazione,relativa a 
una determinata quantità o qualità (Che gelato preferisci?; Quanti giochi hai!).  
- numerali: indicano una quantità o l'ordine in maniera determinata (tre volte, al primo 
posto, un terzo della popolazione, etc.).

 


